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Oggetto:
Videosorveglianza. Chiarimenti dell’Ispettorato nazionale del lavoro. Cambio di titolarità, modalità di effettuazione della domanda e utilizzo degli impianti. 

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

L’Ispettorato nazionale del lavoro ha chiarito la corretta applicazione dell’art. 4 della L. n. 300/1970, concernente l’autorizzazione all’installazione di impianti, nelle ipotesi in cui si verifichi un cambio di titolarità dell’impresa che ha installato impianti di videosorveglianza. Con l’occasione si riassumono anche i contenuti della Circolare n. 5/2018 che ha semplificato le domande di autorizzazioni e ha fornito ulteriori chiarimenti.

PRECEDENTI:

Circolare Federfarma n.408 del 5/10/2015 
________________________________

L’Ispettorato nazionale del lavoro, con propria circolare n.1881/2019 avente ad oggetto “indicazioni operative in ordine al rilascio di provvedimenti autorizzativi” (allegato n.1) ha chiarito la corretta applicazione dell’art. 4 della L. n. 300/1970, concernente l’autorizzazione all’installazione di impianti di videosorveglianza, nelle ipotesi in cui si verifichi un cambio di titolarità dell’impresa che ha installato impianti di videosorveglianza.

E’ stata posta la questione se, in caso di cambio di titolarità, si renda necessario rinnovare le procedure autorizzative all’installazione dell’impianto di videosorveglianza, o sia invece sufficiente che la sopravvenuta modifica della proprietà venga resa formalmente nota alle competenti sedi dell’Ispettorato.

Secondo l’Ispettorato, il mero “subentro” di un altro soggetto titolare in locali già dotati degli impianti in premessa non comporta la richiesta di una nuova autorizzazione qualora gli impianti/strumenti stessi siano stati autorizzati in capo al precedente titolare e non siano intervenuti mutamenti dei presupposti legittimanti (esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale) e delle modalità di funzionamento.

Qualora ricorrano è sufficiente che il nuovo titolare:

· comunichi all’Ufficio che l’ha rilasciato gli estremi del provvedimento di autorizzazione alla installazione degli impianti;
· renda dichiarazione con la quale attesti che, con il cambio di titolarità, non sono mutati né i presupposti legittimanti il suo rilascio, né le modalità di uso dell’impianto audiovisivo o dello strumento autorizzato.

Si ritiene utile ricordare che l’Ispettorato nazionale del lavoro con Circolare n. 5/2018 (allegato n.2) ha stabilito che:

· l’eventuale ripresa dei lavoratori, di norma, dovrebbe avvenire in via incidentale e con carattere di occasionalità ma nulla impedisce, se sussistono le ragioni giustificatrici del controllo (ad esempio tutela della “sicurezza del lavoro” o del “patrimonio aziendale”), di inquadrare direttamente l’operatore, senza introdurre condizioni quali, per esempio, “l’angolo di ripresa” della telecamera oppure “l’oscuramento del volto del lavoratore”;

· all’atto della domanda non appare fondamentale specificare il posizionamento predeterminato e l’esatto numero delle telecamere da installare fermo restando, comunque, che le riprese effettuate devono necessariamente essere coerenti e strettamente connesse con le ragioni legittimanti il controllo pertanto rendono scarsamente utile una analitica istruttoria basata su planimetrie;

· ove sussistano le ragioni giustificatrici del provvedimento, è autorizzabile da postazione remota sia la visione delle immagini “in tempo reale” che registrate. Tuttavia, l’accesso da postazione remota alle immagini “in tempo reale” deve essere autorizzato solo in casi eccezionali debitamente motivati. L’accesso alle immagini registrate, sia da remoto che “in loco”, deve essere necessariamente tracciato anche tramite apposite funzionalità che consentano la conservazione dei “log di accesso” per un congruo periodo, non inferiore a sei mesi; pertanto non va più posta più come condizione, nell’ambito del provvedimento autorizzativo, l’utilizzo del sistema della “doppia chiave fisica o logica”;

· il riconoscimento biometrico (ad es. riconoscimento delle impronte digitali per accedere al gestionale della farmacia), installato sulle macchine con lo scopo di impedire l’utilizzo della macchina a soggetti non autorizzati, necessario per avviare il funzionamento della stessa, può essere considerato uno strumento indispensabile a “...rendere la prestazione lavorativa...” e pertanto si possa prescindere, dal procedimento amministrativo di carattere autorizzativo previsto dalla legge.

Cordiali saluti.


        IL SEGRETARIO


             IL PRESIDENTE

     Dott. Roberto TOBIA

                    Dott. Marco COSSOLO

Allegati n.2

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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